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Si riepilogano di seguito alcune delle più rilevanti disposizioni fiscali recate dal D.L. 19 maggio 2020 n. 34, meglio noto come 
“Decreto Rilancio” e di seguito indicato anche come il “Decreto” (pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 128 del 19.05.2020 – 
Suppl. Ordinario n. 21). 

compensi realizzati nel 2019 (per i soggetti solari): 20% 
per i soggetti con ricavi/compensi fino a 400.000 euro, 
15% oltre 400.000 euro e fino a 1 milione, 10% oltre 1 
milione e fino a 5 milioni.

Il contributo, che non rileva ai fini delle imposte sui red-
diti e del valore della produzione Irap, sarà erogato dall’A-
genzia delle Entrate a seguito di un’apposita istanza, con-
tenente anche l’autocertificazione di regolarità antimafia, 
da presentare telematicamente entro 60 giorni dall’avvio 
della procedura che sarà definita da un provvedimento 
attuativo di prossima emanazione.

3. Rafforzamento patrimoniale delle imprese di 
medie dimensioni (Art. 26)

Al fine di rafforzare la struttura patrimoniale delle impre-
se di medie dimensioni aventi sede legale in Italia, diverse 
dalle società di partecipazione finanziaria e non finanzia-
ria di cui all’art. 162-bis del TUIR e dalle imprese assicura-
tive, è istituito un credito d’imposta pari al 20% a favore 
dei soggetti che effettuano conferimenti in denaro non 
superiori a 2 milioni di euro per l’aumento del capitale 
sociale di società per azioni, società in accomandita per 
azioni e società a responsabilità limitata, società europee 
e società cooperative europee, nonché per l’aumento del 
fondo di dotazione di stabili organizzazioni in Italia di so-
cietà con sede nella UE o in Stati SEE, che si trovino nella 
seguente situazione:

a) abbiano conseguito nel 2019 un ammon-
tare di ricavi di cui all’articolo 85, comma 
1, lettere a) e b) del TUIR, compreso tra 5 
e 50 milioni di euro (da calcolare su base 
consolidata in caso di appartenenza a un 
gruppo);

b) abbiano subito nei mesi di marzo e aprile 
2020 a causa dell’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19 una riduzione complessiva 
dell’ammontare dei ricavi di cui all’art. 85, 
comma 1, lett. a) e b) del TUIR in misura 
almeno pari al 33% rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente (da calcolare su 
base consolidata in caso di appartenenza a 
un gruppo);

c) deliberino ed eseguano dopo l’entrata in 
vigore del presente Decreto ed entro il 31 
dicembre 2020 un aumento di capitale a 
pagamento che sia integralmente versato;

d) non siano controllate direttamente o indi-
rettamente dalla conferente, sottoposte a 
comune controllo o siano collegate con la 
stessa o controllino la società conferente;

e) rilascino all’investitore una dichiarazione 

1. Disposizioni in materia di versamento dell’IRAP 
(Art. 24)

Per le imprese e i lavoratori autonomi che nel 2019 (per i 
soggetti “solari”) hanno conseguito un volume di ricavi/
compensi - di cui, rispettivamente, all’art. 85, co. 1, lett. 
a) e b) e all’art. 54, co. 1 del DPR n. 917/86 (“TUIR”) - non 
superiore a 250 milioni di euro non sono dovuti i versa-
menti IRAP relativi al:

a) saldo 2019, e al

b) primo acconto 2020 calcolato con il metodo sto-
rico o, se inferiore, con quello previsionale. Tale 
importo risulta definitivamente escluso dal cal-
colo dell’imposta che si renderà dovuta a saldo 
per il medesimo periodo di imposta.

Resta tuttavia fermo quanto già corrisposto a titolo di ac-
conto IRAP per il periodo d’imposta 2019 (per i soggetti 
“solari”).

Indipendentemente dal volume di ricavi/compensi, sono 
espressamente esclusi dal beneficio gli intermediari 
finanziari, le società di partecipazione finanziaria e non 
finanziaria (“vecchie” holding industriali, come definite 
dall’art. 162-bis del TUIR), le imprese di assicurazione e le 
amministrazioni pubbliche (di cui, rispettivamente, all’art. 
7 e all’art. 10-bis del D.Lgs. n. 446/97).

2. Contributo a fondo perduto (Art. 25)

A favore delle imprese, diverse dalle società di parteci-
pazione finanziaria e non finanziaria di cui all’art. 162-bis 
del TUIR, e dei lavoratori autonomi titolari di partita IVA, 
ad esclusione dei professionisti iscritti agli enti di diritto 
privato di previdenza obbligatoria nonché dei professio-
nisti, co.co.co. e lavoratori dello spettacolo che abbiano 
diritto all’indennità di 600 euro di cui agli artt. 27 e 38 
del D.L. Cura Italia, non cessati alla data di presentazione 
dell’apposita istanza, con un volume di ricavi/compensi 
conseguiti nel 2019 (per i soggetti solari) non superiori a 
5 milioni di euro, è riconosciuto un contributo a fondo 
perduto a condizione che nel mese di aprile 2020 abbia-
no subito una riduzione del fatturato e dei corrispettivi 
superiore a 1/3 rispetto al mese di aprile 2019 (tale 
condizione non trova tuttavia applicazione per le attività 
avviate a partire dal 1° gennaio 2019 e per i soggetti con 
domicilio fiscale o sede operativa nei comuni dichiarati 
zona rossa nel contesto dell’emergenza epidemiologica). 

L’importo del contributo, che non può comunque essere 
inferiore a 1.000 euro per le persone fisiche e 2.000 euro 
per le imprese, è commisurato alla riduzione del fattu-
rato o dei corrispettivi realizzati nel mese di aprile 2020 
rispetto al mese di aprile 2019 e si determina sulla base 
di una percentuale che varia in funzione dei limiti dimen-
sionali del richiedente individuati sulla base dei ricavi/



sostitutiva dell’atto di notorietà dalla quale 
risulti che la società non ha beneficiato di 
altre misure di aiuto, da chiunque erogate, 
nel contesto dell’emergenza da Covid-19, 
in misura superiore a 800 mila euro (o, se 
tale limite è superato, dalla quale risulti 
l’importo dell’investimento per il quale 
compete il credito d’imposta).

Il credito d’imposta trova altresì applicazione quando 
l’investimento avviene attraverso quote o azioni di OICR 
residenti nel territorio dello Stato ovvero con sede nella 
UE o in Stati SEE che investano nel capitale sociale delle 
predette società in misura superiore al 50%.

Il credito d’imposta, a cui non si applica né il limite ge-
nerale di compensazione pari a 1 milione di euro (ex 
art. 34, L. n. 388/2000 come modificato dall’art. 147 del 
Decreto) né il limite specifico di 250 mila euro previsto 
per i crediti esposti nel Quadro RU (ex art. 1, comma 53, 
L. n. 244/2007), non concorre alla formazione della base 
imponibile Ires e Irap e può essere utilizzato o nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in cui 
è stato effettuato l’investimento (e, in caso di incapienza, 
in quelle successive senza limiti temporali) o in compen-
sazione F24 (ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997) a 
decorrere dal decimo giorno successivo alla presentazio-
ne della stessa dichiarazione. 

È infine previsto un sistema di recapture, con obbligo di 
restituzione dell’agevolazione di cui si è beneficiato uni-
tamente agli interessi legali, in caso di (i) distribuzione da 
parte della società conferitaria di riserve, di qualsiasi tipo, 
prima del 31 dicembre 2023, (ii) trasferimento da parte 
dell’investitore, entro la medesima data, della partecipa-
zione rinveniente dal conferimento. 

Alle imprese conferitarie che hanno deliberato l’aumento 
del capitale sociale di cui sopra, e che rispettino talune 
condizioni di virtuosità (tra cui quella di regolarità con-
tributiva e fiscale, di regolarità con le disposizioni vigenti 
in materia di normativa edilizia e urbanistica, del lavoro, 
della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia 
dell’ambiente, di non trovarsi al 31 dicembre 2019 nella 
categoria delle imprese in difficoltà in base ai regolamenti 
comunitari vigenti), viene poi riconosciuto, fino a concor-
renza del 30% di tale importo, un credito d’imposta pari al 
50% delle perdite eccedenti il 10% del patrimonio netto, 
da computare al lordo delle stesse perdite, quale risulta a 
seguito dell’approvazione del bilancio per l’esercizio 2020 
(per la generalità dei contribuenti il credito sarà pertan-
to utilizzabile nel 2021). L’effettiva spettanza del credito 
d’imposta è tuttavia subordinata alla condizione che la 
società non abbia beneficiato di altre misure di aiuto, da 
chiunque erogate, nel contesto dell’emergenza da Co-
vid-19, in misura superiore a 800 mila euro.

Trovano applicazione nei confronti di tale credito d’im-
posta, che può essere utilizzato esclusivamente in com-
pensazione a decorrere dal decimo giorno successivo alla 
presentazione della dichiarazione relativa all’anno in cui 
è stato effettuato l’investimento, le medesime regole in 
tema di irrilevanza reddituale e di recapture in caso di di-
stribuzione delle riserve prima del 1° gennaio 2024.

Un emanando decreto stabilirà i criteri e le modalità di 
applicazione e utilizzo del credito d’imposta. L’effettiva 
fruizione delle misure agevolative previste dalla disposi-
zione qui commentata è tuttavia subordinata alla preven-
tiva autorizzazione da parte della Commissione europea.

4. Credito d’imposta per i canoni di locazione degli 
immobili a uso non abitativo, affitto d’azienda e 
cessione del credito (Art. 28)

Ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professio-
ne, con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di 
euro nel 2019 (per i soggetti “solari”), alle strutture alber-
ghiere indipendentemente dal volume di affari e agli enti 
non commerciali inclusi gli ETS relativamente allo svolgi-
mento dell’attività istituzionale, è riconosciuto un credito 
d’imposta nella misura del 60% del canone versato nei 
mesi di marzo, aprile, maggio 2020 (aprile, maggio e giu-
gno per alberghi e strutture ricettive stagionali) a titolo di 
locazione, leasing e concessione in uso di immobili non 
abitativi (non necessariamente ricadenti nella categoria 
catastale C1) destinati allo svolgimento dell’attività indu-
striale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse 
turistico o all’esercizio abituale e professionale dell’attivi-
tà di lavoro autonomo, a condizione – per i soggetti che 
svolgono un’attività economica - che abbiano subito una 
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno 
il 50% nel mese di riferimento rispetto allo stesso mese 
del periodo d’imposta precedente. Limitatamente al solo 
mese di marzo, il credito d’imposta non è cumulabile con 
quello previsto dall’art. 65 del D.L. “Cura Italia”.

Se l’immobile a uso non abitativo è utilizzato nell’ambito 
di un contratto di servizi a prestazioni complesse o di af-
fitto d’azienda, il credito d’imposta compete nella misura 
ridotta del 30% dei relativi canoni.

Il credito d’imposta, a cui non si applica né il limite ge-
nerale di compensazione pari a 1 milione di euro (ex art. 
34, L. n. 388/2000 come modificato dall’art. 158 del De-
creto) né il limite specifico di 250 mila euro previsto per i 
crediti esposti nel Quadro RU (ex art. 1, comma 53, L. n. 
244/2007), non concorre alla formazione della base impo-
nibile Ires e Irap e può essere utilizzato o all’interno della 
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 
di sostenimento delle spese o in compensazione F24 (ai 
sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997) successivamente 
all’avvenuto pagamento dei canoni.

In alternativa all’utilizzo diretto, il credito d’imposta può 
essere ceduto anche parzialmente a terzi, compresi gli 
istituti di credito e altri intermediari finanziari, secondo 
modalità che saranno definite da un emanando decreto 
(cfr. Art. 122).

5. Rafforzamento dell’ecosistema delle start up 
innovative (Art. 38)

Nell’ambito di un articolo contenente una serie di prov-
vedimenti a sostegno delle start up-innovative, e al fine 
di incentivare le attività di ricerca per fronteggiare l’e-
mergenza derivante dalla diffusione del Covid-19, viene 
stabilito che le stesse siano da equiparare alle università 
e istituti di ricerca nella della qualificazione delle spese 
per contratti di ricerca extra muros rilevanti per il credito 
d’imposta in ricerca e sviluppo (di cui all’art. 1, comma 



199, L. n. 160/2019).

In considerazione degli effetti negativi prodottisi su tutto 
il comparto delle start-up e al fine di salvaguardare i re-
quisiti per l’accesso agli incentivi pubblici, è inoltre proro-
gata di un anno la permanenza delle stesse nella sezione 
speciale del registro delle imprese; tale proroga, tuttavia, 
non esplica effetti ai fini della fruizione delle agevolazioni 
fiscali e contributive previste dalla normativa vigente.

Al fine poi di stimolare anche gli investimenti di importo 
limitato a beneficio delle start-up, sia nelle fasi iniziali che 
nel passaggio a PMI innovativa, viene introdotta a favore 
delle sole persone fisiche una detrazione del 50% per 
investimenti, anche tramite OICR che investano prevalen-
temente in queste realtà, fino ad un importo massimo di 
100 mila euro, in alternativa alla detrazione del 30% su 
investimenti fino a 1 milione di euro, sempre a condizione 
che l’investimento venga mantenuto almeno tre anni.

6. Proroga del termine di consegna dei beni 
strumentali nuovi ai fini della maggiorazione 
dell’ammortamento (Art. 50)

È prorogato dal 30 giugno al 31 dicembre 2020 il termine 
entro cui deve essere effettuato l’investimento in beni 
strumentali nuovi per i quali compete il beneficio del su-
per ammortamento (30%) secondo le regole vigenti nel 
2019 (i.e. beni in relazione ai quali, entro il 31 dicembre 
2019, il fornitore ha confermato l’ordine e il contribuente 
ha pagato acconti non inferiori al 20%).

7. Credito d’imposta per l’adeguamento degli am-
bienti di lavoro (Art. 120)

Ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione 
in luoghi aperti al pubblico, così come individuati nell’al-
legato al Decreto (tipicamente bar, ristoranti, alberghi, te-
atri e cinema), alle associazioni, alle fondazioni e agli enti 
privati, compresi gli enti del Terzo Settore, è riconosciuto 
un credito d›imposta in misura pari al 60% delle spese 
sostenute nel 2020, per un massimo di 80.000 euro, in 
relazione agli interventi necessari per far rispettare le pre-
scrizioni sanitarie e le misure di contenimento contro la 
diffusione del virus Covid-19, all’acquisto di dispositivi di 
protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire 
la salute dei lavoratori, altri interventi edilizi necessari per 
il rifacimento di spogliatoi e mense, per la realizzazione 
di spazi medici, ingressi e spazi comuni, per l’acquisto di 
arredi di sicurezza, lo sviluppo o l’acquisto di strumenti e 
tecnologie necessarie allo svolgimento dell’attività lavora-
tiva, nonché ad altri interventi che un successivo decreto 
potrà individuare. 

Il credito d’imposta, a cui non si applica né il limite ge-
nerale di compensazione pari a 1 milione di euro (ex 
art. 34, L. n. 388/2000 come modificato dall’art. 147 del 
Decreto) né il limite specifico di 250 mila euro previsto 
per i crediti esposti nel Quadro RU (ex art. 1, comma 
53, L. n. 244/2007), è utilizzabile a decorrere dal 2021 
esclusivamente in compensazione F24 ai sensi dell’art. 
17 del D.Lgs. n. 241/1997, è cumulabile con altre 
agevolazioni previste in relazione alle medesime tipologie 
di spese, ma pur sempre nel limite dei costi sostenuti, ed 
è cedibile ad altri soggetti, compresi istituti di credito e 
altri intermediari finanziari (cfr. Art. 122). A differenza di 

altri crediti d’imposta, non è tuttavia espressamente pre-
vista l’esclusione dalla formazione del reddito ai fini dei 
redditi e del valore della produzione Irap. 

Un emanando provvedimento direttoriale definirà le 
modalità per il monitoraggio dell’utilizzo del credito per il 
quale sono stati stanziati 2 miliardi di euro.

8. Cessione dei crediti d’imposta riconosciuti da 
provvedimenti emanati per fronteggiare l’emer-
genza da COVID-19 (Art. 122)

Fino al 31 dicembre 2021 è data la possibilità ai soggetti 
beneficiari di taluni crediti d’imposta introdotti in rela-
zione all’emergenza epidemiologica da Covid-19 di pro-
cedere alla loro cessione, anche parziale, a favore di altri 
soggetti, inclusi gli istituti di credito e altri intermediari 
finanziari, mediante un’opzione da effettuarsi in via tele-
matica.

Trattasi, in particolare, dei seguenti crediti: (i) credito 
d’imposta per botteghe e negozi di cui all’art. 65 del D.L. 
“Cura Italia”, (ii) credito d’imposta per locazione di immo-
bili ad uso non abitativo di cui al precedente art. 28, (iii) 
credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di 
lavoro di cui al precedente art. 120, (iv) credito d’imposta 
per sanificazione degli ambienti di lavoro e l’acquisto di 
DPI di cui al successivo art. 125.

Il cessionario potrà utilizzare il credito in compensazione 
F24 ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997, ma non 
riportare in avanti l’eventuale eccedenza non utilizzata 
né chiederla a rimborso. A tal fine, non trovano inoltre 
applicazione né il limite generale di compensazione pari a 
1 milione di euro (ex art. 34, L. n. 388/2000 come modifi-
cato dall’art. 147 del Decreto) né il limite specifico di 250 
mila euro previsto per i crediti esposti nel Quadro RU (ex 
art. 1, comma 53, L. n. 244/2007).

La cessione del credito non pregiudica i poteri di controllo 
del Fisco nei confronti del primo beneficiario, così come i 
poteri di accertamento e di irrogazione delle sanzioni. Di 
contro, i cessionari rispondono solo per l’eventuale uti-
lizzo del credito d’imposta in modo irregolare o in misura 
maggiore rispetto all’importo ricevuto.

Un emanando decreto definirà le modalità attuative, 
comprese quelle relative all’esercizio dell’opzione che do-
vrà effettuarsi in via telematica.

9. Soppressione delle clausole di salvaguardia in 
materia di IVA e accisa (Art. 123)

Sono definitivamente abrogate a decorrere dal 2021 le 
clausole di salvaguardia che prevedevano aumenti auto-
matici delle aliquote IVA e di quelle in materia di accisa su 
taluni prodotti carburanti a salvaguardia delle esigenze di 
bilancio dello Stato.

10. Riduzione aliquota IVA per le cessioni di beni 
necessari per il contenimento e la gestione 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 
(Art. 124)

Con modifica della Tabella A, parte II-bis, allegata al DPR 
n. 633/1972, è prevista l’applicazione a regime dell’aliquo-



ta IVA ridotta del 5% alla cessione di alcuni beni per l’im-
piego in campo sanitario, tra i quali sono annoverati ven-
tilatori polmonari per terapia intensiva e sub-intensiva, 
mascherine Ffp2 e Ffp3, strumentazione per diagnostica 
per Covid-19, tamponi per analisi cliniche.

Peraltro, è stato previsto che, in via transitoria, per le 
cessioni dei medesimi beni effettuate fino al 31 dicembre 
2020, si applica il regime di esenzione IVA, senza però 
che questo comporti limitazioni al diritto alla detrazione 
dell’imposta sugli acquisti e sulle importazioni. Si tratta 
pertanto di un regime di imponibilità ad aliquota IVA pari 
a zero, accordato in conformità alle disposizioni adottate 
dalla Comunità europea nell’emergenza epidemiologica 
da Covid 19.

11. Credito d’imposta per la sanificazione e l’acqui-
sto di dispositivi di protezione (Art. 125)

A favore delle imprese, delle persone fisiche esercenti arti 
e professioni e degli enti non commerciali, compresi gli 
ETS, è riconosciuto un credito d’imposta, nei limiti del tet-
to di spesa di 200 milioni di euro per il 2020, nella misura 
del 60% delle spese sostenute fino al 31 dicembre 2020, 
e fino all’importo massimo di 60.000 euro, in relazione 
a: (i) sanificazione degli ambienti nei quali è svolta l’atti-
vità e degli strumenti utilizzati nell’ambito di tali attività; 
(ii) acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali 
mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di 
protezione e calzari; (iii) acquisto di prodotti detergenti 
e disinfettanti; (iv) acquisto e installazione di dispositivi 
di sicurezza diversi da quelli di protezione individuale, 
quali termometri, termoscanner, tappeti e vaschette de-
contaminanti e igienizzanti; (v) acquisto e installazione di 
dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interper-
sonale, quali barriere e pannelli protettivi.

Il credito d’imposta, a cui non si applica né il limite ge-
nerale di compensazione pari a 1 milione di euro (ex art. 
34, L. n. 388/2000 come modificato dall’art. 147 del De-
creto) né il limite specifico di 250 mila euro previsto per i 
crediti esposti nel Quadro RU (ex art. 1, comma 53, L. n. 
244/2007), non concorre alla formazione del reddito e del 
valore della produzione ai fini Irap, può essere utilizzato o 
all’interno della dichiarazione dei redditi relativa al perio-
do d’imposta di sostenimento delle spese o in compensa-
zione F24 (ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997) ed è 
cedibile ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri 
intermediari finanziari (cfr. Art. 122).

Le modalità di fruizione del credito, anche ai fini del 
rispetto del tetto di spesa, sono demandate ad un ema-
nando provvedimento direttoriale. Sono abrogate le 
equivalenti misure previste dal D.L. “Cura Italia” e dal D.L. 
“Liquidità”.

12. Proroga dei termini di ripresa della riscossione 
dei versamenti sospesi (Artt. 126 e 127)

Sono ulteriormente differiti al 16 settembre alcuni versa-
menti che il D.L. “Cura Italia” e il D.L. “Liquidità” avevano 
sospeso per far fronte all’emergenza epidemiologica da 
Covid-19. Si tratta nello specifico:

(i) del termine al 30 giugno per il versamento 
di ritenute alla fonte sui redditi di lavoro 

dipendente e assimilati, trattenute relative 
all’addizionale regionale e comunale, IVA e 
contributi previdenziali e assistenziali, non-
ché premi per l’assicurazione obbligatoria, 
inizialmente dovuti ad aprile e maggio 
2020 e sospesi a favore delle imprese e 
lavoratori autonomi che hanno subito una 
riduzione del fatturato in misura non infe-
riore al 33% o al 50% a seconda dei limiti 
dimensionali, ai sensi dell’art. 18 del DL n. 
23/2020;

(ii) del termine del 31 luglio per il versamento 
da parte di lavoratori autonomi e titolari 
di rapporti di commissione, di agenzia, di 
mediazione, di rappresentanza di com-
mercio e di procacciamento d’affari con 
ricavi o compensi non superiori a 400.000 
euro delle ritenute alla fonte oggetto di 
sospensione ai sensi dell’art. 19 del D.L. n. 
23/2020;

(iii) del termine del 31 maggio previsto a fa-
vore di imprese operanti in alcuni settori 
colpiti dall’emergenza da Covid-10 rela-
tivamente al versamento di ritenute alla 
fonte sui redditi di lavoro dipendente e 
assimilati, contributi previdenziali e assi-
stenziali, nonché premi per l’assicurazione 
obbligatoria dovuti nel mese di aprile 2020 
e sospesi ai sensi dell’art. 61 del D.L. “Cura 
Italia”;

(iv) del termine del 31 maggio previsto a fa-
vore di altri contribuenti che si trovavano 
nelle condizioni previste dall’art. 62 del 
D.L. “Cura Italia”.

I predetti versamenti dovranno essere effettuati, senza 
applicazione di sanzioni ed interessi, in unica soluzione 
entro il 16 settembre 2020, ovvero al massimo in quat-
tro rate mensili di pari importo con il versamento della 
prima rata entro il 16 settembre.

13. Differimento dell’efficacia delle disposizioni in 
materia di imposta sul consumo dei manufatti 
con singolo impiego e di imposta sul consumo 
delle bevande edulcorate (Art. 133)

È differita al 1° gennaio 2021 l’entrata in vigore del-
le disposizioni relative alla c.d. Plastic Tax e alla c.d. 
Sugar Tax (di cui ai commi 652 e 676 dell’art., 1 L. n. 
160/2019).

14. Modifiche alla disciplina dell’IVAFE per i sog-
getti diversi dalle persone fisiche (Art. 134) 

Al fine di uniformare il trattamento fiscale previsto in 
materia di imposta di bollo ed Ivafe, si stabilisce che 
l’Ivafe dovuta dai soggetti residenti diversi dalle perso-
ne fisiche (enti non commerciali e società semplici ed 
equiparate ai sensi dell’art. 5 del TUIR) che detengono 
attività finanziarie all’estero è pari a 100 euro su base 
annua in relazione a conti correnti e i libretti di rispar-
mio, mentre quella sugli altri prodotti finanziari non può 
superare 14mila euro.



15. Disposizioni in materia di giustizia tributaria e 
contributo unificato (Art. 135)

Viene novellata la disciplina per la celebrazione delle 
udienze a distanza relativamente ai giudizi di merito avanti 
le Commissioni Tributarie di primo e secondo grado già 
introdotta dal D.L. n. 119/2018.

La trattazione della causa in Camera di Consiglio ovvero in 
pubblica udienza potrà infatti svolgersi da remoto median-
te collegamento audiovisivo tra l’aula di udienza e il luogo 
del collegamento da remoto delle parti processuali, non-
ché dei giudici tributari e del personale amministrativo. Ai 
detti fini, il luogo di collegamento da remoto viene equipa-
rato all’aula di udienza.

La trattazione in pubblica udienza in modalità da remoto 
deve essere richiesta dalle parti processuali nel ricorso 
ovvero nel primo atto difensivo ovvero mediante apposita 
istanza da notificarsi alle controparti costituite in giudizio 
e da depositarsi al fascicolo processuale telematico prima 
che sia stata comunicata la fissazione d’udienza da parte 
delle segreterie di sezione avanti al quale pende la causa.

Le regole tecnico-operative e l’individuazione delle Com-
missioni presso cui sarà possibile celebrare le udienze da 
remoto sono demandati a uno o più provvedimenti della 
Direzione Generale delle Finanze, sentito il Consiglio di 
Presidenza della Giustizia Tributaria, il Garante per la pro-
tezione dei dati personali e l’Agenzia per l’Italia Digitale.

Inoltre, sono sospesi dall’8 marzo al 31 maggio i termini 
per il computo delle sanzioni per ritardato o insufficiente 
versamento del contributo unificato dovuto per l’iscrizione 
a ruolo della causa. La medesima sospensione si applica 
per gli inviti al pagamento già notificati per la riscossione 
del medesimo contributo unificato.

16. Proroga della rideterminazione del costo d’ac-
quisto dei terreni e delle partecipazioni non ne-
goziate nei mercati regolamentati (art. 137)

E’ riproposta a favore delle persone fisiche, società sem-
plici ed enti non commerciali la facoltà di procedere alla 
rivalutazione dei terreni agricoli ed edificabili nonché delle 
partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati, 
qualificate e non qualificate, possedute alla data del 1° 
luglio 2020, mediante il pagamento di un’imposta sosti-
tutiva pari all’11%, da versare in unico importo entro il 30 
settembre (o, al massimo, in tre rate, la prima delle quali 
entro la medesima data e le successive con maggiorazione 
del 3% annuo a titolo di interessi). Entro lo stesso termine 
deve essere asseverata la perizia di stima.

17. Memorizzazione e trasmissione telematica dei 
dati dei corrispettivi giornalieri (Art. 140)

Per i soggetti che nel 2018 hanno realizzato un volume 
d’affari non superiore a 400 mila euro, tenuti dal 1° genna-
io 2020 alla trasmissione dei corrispettivi giornalieri trami-
te registratori telematici, viene estesa al 1° gennaio 2021 
la moratoria delle sanzioni applicabili in caso di trasmis-
sione dei corrispettivi entro il mese successivo a quello di 
competenza tramite la procedura web messa a disposizio-
ne dall’Agenzia delle Entrate. Resta fermo l’obbligo, per tali 
soggetti, di certificare le operazioni tramite l’emissione di 

scontrini o ricevute fiscali e di registrare i corrispettivi ai 
sensi dell’articolo 24 del DPR n. 633/72.

18. Rinvio della procedura automatizzata di liquida-
zione dell’imposta di bollo sulle fatture elettro-
niche (Art. 143)

È stata prorogata al 1° gennaio 2021 l’applicazione della 
disposizione, contenuta nel c.d.” Decreto Crescita”, in 
materia di integrazione da parte dell’Agenzia delle Entrate 
dell’imposta di bollo dovuta sulle fatture elettroniche che 
non recano l’annotazione di assolvimento dell’imposta 
medesima.

19. Rimessione in termini e sospensione del ver-
samento degli importi richiesti a seguito del 
controllo automatizzato e formale delle dichiara-
zioni (Art. 144)

Sono differiti al 16 settembre 2020 i versamenti dovuti in 
esito ai controlli di cui agli artt. 36-bis e 36-ter del DPR n. 
600/73 e dell’art. 54-bis del DPR n. 633 del 1972, e in esito 
alla liquidazione dei redditi soggetti a tassazione separa-
ta, scaduti, anche per effetto di rateazioni in corso, tra l’8 
marzo 2020 e il giorno antecedente l’entrata in vigore del 
Decreto, nonché quelli in scadenza fino al 31 maggio 2020. 

Detti versamenti possono essere effettuati in un’unica so-
luzione o in 4 rate mensili di pari importo a decorrere dal 
16 settembre 2020. Non si procede al rimborso di quanto 
già versato.

20. Sospensione della compensazione tra credito 
d’imposta e debiti iscritti a ruolo (Art. 145)

Viene sospesa per l’intero anno 2020 l’efficacia dell’art. 
28-ter del DPR n. 602/1973, ai sensi del quale, in caso di 
rimborsi fiscali, gli Uffici avviano la procedura per la com-
pensazione preventiva con eventuali debiti iscritti a ruolo, 
attraverso una segnalazione trasmessa telematicamente 
all’agente della riscossione che ha in carico il ruolo.

21. Incremento del limite annuo dei crediti compen-
sabili tramite modello F24 (Art. 147)

Per il solo anno 2020, viene elevato da 700 mila a 1 milio-
ne di euro il limite entro il quale i contribuenti che vanta-
no crediti fiscali possono utilizzarli in compensazione nel 
modello F24 (ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997) o 
chiederli a rimborso in conto fiscale.

Restano ferme le restrizioni e le formalità richieste per 
procedere alla compensazione previste da altre disposizio-
ni di legge.

22. Modifiche alla disciplina degli indici sintetici di 
affidabilità fiscale (ISA) (Art. 148)

Per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e 
2021, al fine di tenere conto degli effetti di natura straordi-
naria della crisi economica e dei mercati conseguente all’e-
mergenza sanitaria causata dalla diffusione del COVID-19, 
nonché di prevedere ulteriori ipotesi di esclusione dell’ap-



plicabilità degli indici sintetici di affidabilità fiscale evitan-
do l’introduzione di nuovi oneri dichiarativi, è prevista la 
massima valorizzazione delle informazioni già nella dispo-
nibilità dell’Amministrazione finanziaria; a tal fine saranno 
definite specifiche metodologie basate su analisi ed ela-
borazioni utilizzando, anche attraverso l’interconnessione 
e la pseudonimizzazione, direttamente le banche dati 
già disponibili per l’Amministrazione finanziaria, l’Istituto 
nazionale della previdenza sociale, l’Ispettorato nazionale 
del lavoro e l’Istituto nazionale di statistica, nonché i dati 
e gli elementi acquisibili presso istituti ed enti specializzati 
nella ricerca e nell’analisi economica.

Per i medesimi periodi di imposta è altresì previsto che:

- valutate le specifiche proposte della Commis-
sione di esperti di cui all’art. 9-bis, comma 8 del D.L. n. 
50/2017, potranno essere individuati ulteriori dati e infor-
mazioni necessari per una migliore valutazione dello stato 
di crisi individuale;

- i termini per l’approvazione degli indici e per la 
loro eventuale integrazione sono spostati rispettivamente 
al 31 marzo e al 30 aprile dell’anno successivo a quello di 
applicazione.

Inoltre, considerate le difficoltà correlate al primo periodo 
d’imposta di applicazione degli indici sintetici di affida-
bilità fiscale e gli effetti sull’economia e sui mercati con-
seguenti all’emergenza sanitaria, nella definizione delle 
strategie di controllo per il periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2018 l’Agenzia delle Entrate e il Corpo della 
Guardia di finanza terranno conto anche del livello di 
affidabilità fiscale derivante dall’applicazione degli indici 
per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019. 
Analogamente, per il periodo di imposta in corso al 31 di-
cembre 2020, si terrà conto anche del livello di affidabilità 
fiscale più elevato derivante dall’applicazione degli indici 
per i periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2018 e al 
31 dicembre 2019.

23. Sospensione dei versamenti delle somme do-
vute a seguito di atti di accertamento con ade-
sione, conciliazione, rettifica e liquidazione e di 
recupero dei crediti d’imposta (Art. 149)

Sono prorogati al 16 settembre 2020 i termini di versa-
mento che scadono tra il 9 marzo e il 31 maggio 2020, 
relativamente alle somme dovute, anche in caso di ratea-
zione ove previsto, a seguito di:

§	 atti di accertamento definibili in acquiescenza ai 
sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 218/1997;

§	 atti di liquidazione a seguito di attribuzione di 
rendita in relazione alle domande di voltura 
(ex art. 12 del D.L. n. 70/1988), alla rettifica 
del valore degli immobili (ex art. 54 del DPR n. 
131/1986) e nell’ambito della dichiarazione di 
successione (ex art. 54 del D.Lgs. n. 346/1990);

§	 atti di liquidazione per omessa registrazione di 
contratti di locazione e di contratti diversi (artt. 
10, 15 e 54 del DPR n. 131/1986);

§	 atti di recupero dei crediti indebitamente utiliz-
zati (art. 1, comma 421, L. n. 311/2004);

§	 avvisi di liquidazione emessi in presenza di omes-

so, carente o tardivo versamento dell’imposta di 
registro, dei tributi di cui all’art. 33, comma 1-bis, 
del D.Lgs. n. 346/1990, dell’imposta sulle dona-
zioni, dell’imposta sostitutiva sui finanziamenti di 
cui al DPR n. 601/1973 e dell’imposta sulle assi-
curazioni;

§	 atti di accertamento con adesione (art. 7 del D.L-
gs. n. 218/1997);

§	 accordi conciliativi (artt. 48 e 48 bis del D.Lgs. n. 
546/92);

§	 accordi di mediazione (art. 17-bis del D.Lgs. n. 
546/92).

Per gli atti di accertamento e di liquidazione sopra men-
zionati, i cui termini di versamento scadono nel periodo 
compreso tra il 9 marzo 2020 e il 31 maggio 2020, il ter-
mine per la notifica del ricorso in primo grado innanzi alle 
Commissioni tributarie, compreso tra il 9 marzo 2020 e il 
31 maggio 2020, è prorogato al 16 settembre 2020. 

La proroga del termine per il versamento di somme dovu-
te in base agli atti sopra menzionati si applica anche alle 
rate dovute per le misure di c.d. “pacificazione fiscale”, già 
previste, rispettivamente, dagli artt. 1, 2, 6 e 7 del D.L. n. 
119/2018, quali:

§	 la definizione agevolata dei processi verbali di 
constatazione;

§	 la definizione agevolata degli atti di accertamen-
to, adesione e inviti al contraddittorio;

§	 la definizione agevolata delle liti pendenti;

§	 la regolarizzazione delle società e delle ASD.

Tutti i versamenti sopra prorogati sono effettuati, senza 
applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione 
entro il 16 settembre 2020 o, a decorrere dal medesimo 
giorno, mediante rateazione fino a un massimo di 4 rate 
mensili di pari importo, con scadenza il 16 di ciascun mese.

Gli eventuali versamenti, oggetto di proroga, comunque 
effettuati durante il periodo di sospensione, non sono rim-
borsabili.

Nessuna proroga dei termini viene invece prevista per gli 
atti di irrogazione e contestazione di sanzioni che bene-
ficiano, pertanto, della sola sospensione dei termini pro-
cessuali di 64 giorni già prevista dall’art. 83 del D.L. “Cura 
Italia” come modificato dall’art. 36 del D.L. “Liquidità”.

24. Sospensioni dei pignoramenti dell’agente della 
riscossione su stipendi e pensioni (Art. 152)

Sono sospesi, tra la data del 19 maggio e il 31 agosto 2020, 
gli obblighi di accantonamento in capo ai terzi pignorati 
in relazione ai crediti di lavoro e pensione ovvero per trat-
tamenti ad essi assimilati, vantati dal debitore esecutato, 
con riferimento ai pignoramenti fatti dall’Agenzia delle 
Entrate - Riscossione ovvero dai soggetti privati abilitati 
alla riscossione dei tributi e altre entrate delle province e 
dei comuni effettuati prima della data di entrata in vigore 
del Decreto.

In sostanza, per effetto di detta disposizione, durante il 
periodo di sospensione il vincolo pignoratizio sulle dette 
somme viene meno con la conseguenza che, anche in caso 



di avvenuta assegnazione da parte del giudice, le stesse 
somme ritornano nella piena disponibilità del terzo pigno-
rato che le rende fruibili al debitore esecutato. Restano 
fermi gli eventuali accantonamenti già effettuati prima del-
la data di entrata in vigore del Decreto e non sono comun-
que rimborsabili le somme già accreditate agli agenti della 
riscossione anteriormente alla predetta data.

Cessati gli effetti della sospensione, e quindi dal 1° settem-
bre 2020, riprenderanno ad operare gli obblighi imposti al 
soggetto terzo debitore (e quindi la necessità di rendere 
indisponibili le somme oggetto di pignoramento e di versa-
mento agli agenti della riscossione fino a concorrenza del 
debito).

25. Sospensione delle verifiche ex art. 48-bis DPR n. 
602 del 1973 (Art. 153)

Nel periodo dall’8 marzo (21 febbraio per i contribuenti 
con sede o domicilio nei Comuni compresi nell’originaria 
“zona rossa”) sino al 31 maggio (termine che lo stesso 
Decreto estende al 31 agosto), vengono sospese le verifi-
che di cui all’art. 48-bis del DPR n. 602/1973 che stabilisce 
l’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni e per le società 
a prevalente partecipazione pubblica, prima di disporre 
pagamenti – a qualunque titolo – di importo superiore a 
cinquemila euro, di verificare se il beneficiario risulti ina-
dempiente all’obbligo di versamento derivante dalla noti-
fica di una o più cartelle di pagamento, con conseguente 
avvio delle procedure esecutive da parte dell’agente della 
riscossione.

La medesima disposizione si applica anche per le verifiche 
effettuate alla data di entrata in vigore del Decreto ma per 
le quali l’agente della riscossione non ha proceduto al pi-
gnoramento mediante la notifica dell’ordine di pagamento 
previsto dall’art. 72-bis del DPR n. 602/1973.

Per le somme oggetto di tali verifiche, le Pubbliche Ammi-
nistrazioni e le società a prevalente partecipazione pubbli-
ca possono quindi procedere al pagamento in favore del 
beneficiario.

26. Proroga del periodo di sospensione delle attività̀ 
dell’agente della riscossione (Art. 154)

Per effetto di modifiche apportate all’art. 68 del D.L. “Cura 
Italia”, viene stabilito che:

a) è differito al 31 agosto 2020 il termine, 
originariamente stabilito al 31 maggio 2020, 
relativamente alla sospensione dei versamenti – 
decorrente dall’8 marzo 2020 (ovvero dal 21 febbraio 
2020 per i soli contribuenti che, alla medesima 
data, avevano la residenza, la sede legale o la sede 
operativa nei comuni della c.d. “zona rossa” di cui 
all’allegato 1 del DPCM 1° marzo 2020) – di tutte le 
entrate tributarie e non tributarie derivanti da cartelle 
di pagamento, avvisi di addebito e avvisi di accer-
tamento affidati all’agente della riscossione. Per il 
medesimo periodo, sono altresì sospesi i versamenti 
delle rate mensili dei piani di rientro definiti con l’a-
gente della riscossione. Si rammenta che i pagamenti 
sospesi dovranno essere effettuati entro il 30 settem-

bre 2020.
b) per i piani di dilazione in essere alla data dell’8 marzo 

2020 e per i provvedimenti di accoglimento delle ri-
chieste presentate fino al 31 agosto 2020, la decaden-
za del debitore dalle rateazioni accordate si determina 
nel caso di mancato pagamento di dieci rate, anche 
non consecutive (invece delle cinque rate ordinaria-
mente previste).

c) il mancato, insufficiente o tardivo pagamento alle 
relative scadenze delle rate da corrispondere nell’an-
no 2020 in relazione alla “Rottamazione-ter” (D.L. n. 
119/2018), al “Saldo e stralcio” e alla “Definizione 
agevolata delle risorse UE” (L. n. 145/2018), non 
determina la perdita dei benefici delle misure age-
volate se il debitore effettuerà comunque l’integrale 
versamento delle stesse entro il 10 dicembre 2020. 
Alla suddetta data del 10 dicembre non si applicherà, 
tuttavia, la tolleranza per il lieve inadempimento dei 
cinque giorni di ritardo prevista dall’articolo 3, comma 
14-bis, del D.L. n. 119/2018;

d) per i contribuenti già decaduti alla data del 31 dicem-
bre 2019 dalle forme di definizione di cui alla prece-
dente lettera c), è prevista – in deroga alla normativa 
che regola tali sanatorie – la possibilità di presentare 
istanza di dilazione del pagamento per le somme an-
cora dovute, secondo le regole ordinarie di cui all’arti-
colo 19 del DPR n. 602/73.

27. Proroga dei termini al fine di favorire la graduale 
ripresa delle attività̀ economiche e sociali (Art. 
157)

In deroga alla Legge n. 212/2000 (i.e. Statuto dei diritti del 
Contribuente), è stabilito che gli atti di accertamento, con-
testazione, irrogazione sanzioni, recupero crediti imposta, 
liquidazione e rettifica, per i quali i termini di decadenza 
scadono tra il 9 marzo e il 31 dicembre 2020, senza tener 
conto del periodo di sospensione dall’8 marzo al 31 mag-
gio disposta dall’art. 67, comma 1, del D.L. “Cura Italia”, 
sono emessi entro il 31 dicembre 2020 ma devono essere 
notificati non prima del 1° gennaio 2021 e fino al 31 di-
cembre 2021, salvo casi di indifferibilità e urgenza (come 
nelle ipotesi di violazioni costituenti reato o per le quali 
è ravvisato il fondato pericolo per la riscossione) e quelli 
in cui l’emissione dell’atto è funzionale all’adempimento 
(come nel caso della liquidazione d’ufficio dell’imposta da 
versare per la registrazione degli atti giudiziari).

Analoga proroga al 2021 interessa l’invio ai contribuenti 
dei seguenti atti in scadenza nel 2020: (i) comunicazioni di 
cui agli artt. 36-bis e 36-ter del DPR n. 600/73, (ii) comu-
nicazioni di cui all’art. 54-bis del DPR n. 633/72, (iii) inviti 
all’adempimento di cui all’art. 21-bis del D.L. n. 78/2010 in 
materia di comunicazione dei dati delle liquidazioni perio-
diche Iva.

Sono inoltre prorogati di un anno i termini di decadenza 
per la notificazione delle cartelle di pagamento emesse 
in esito a: (i) controlli automatizzati di cui all’art. 36-bis 
del DPR n 600/73 e all’art. 54-bis del DPR n. 633/72 delle 
dichiarazioni presentate nel 2018; (ii) controlli delle di-
chiarazioni dei sostituti d’imposta presentate nel 2017 per 
le somme dovute ai sensi degli artt. 19 e 20 del TUIR; (iii) 



controlli formali di cui all’art. 36-ter del DPR n. 600/73 
delle dichiarazioni presentate negli anni 2017 e 2018.

Per gli atti e le comunicazioni interessati dalla proroga dei 
termini, emessi nel 2020 ma notificati nel 2021, non sono 
dovuti interessi per ritardato pagamento (di cui all’art. 6 
del Decreto MEF 21 maggio 2009) e gli interessi per ritar-
data iscrizione a ruolo (di cui all’art. 20 del DPR n. 602/73) 
per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e la data di 
notifica dell’atto.

La prova della tempestiva emissione dei provvedimenti 
dovrà risultare dai sistemi informativi dell’Agenzia delle 
Entrate. Le modalità applicative della disposizione in 
esame sono individuate con uno o più provvedimenti del 
direttore dell’Agenzia delle Entrate.

28. Cumulabilità della sospensione dei termini 
processuali e della sospensione nell’ambito del 
procedimento di accertamento con adesione 
(Art. 158)

Con una disposizione di natura interpretativa, viene 
chiarito che la sospensione dei termini processuali di cui 
all’art. 83, comma 2, del D.L. “Cura Italia” si intende in 
ogni caso cumulabile con la sospensione del termine di 
impugnazione prevista ordinariamente dalla procedura di 
accertamento con adesione (di cui all’art. 6, comma 3, del 
D.Lgs. n. 218/97).

Pertanto, in caso di istanza di adesione presentata dal 
contribuente, si applicano cumulativamente sia la so-
spensione del termine di impugnazione per un periodo 
di 90 giorni dalla data di presentazione dell’istanza, sia 
la sospensione di 64 giorni prevista dal suddetto art. 83, 
oltre che, se del caso, l’ordinaria sospensione feriale per il 
mese di agosto.

29. Esenzioni IMU per il settore turistico (Art. 177)

L’art. 177 del Decreto prevede l’esenzione dal pagamento 
della prima rata IMU per l’anno 2020 in scadenza il 16 giu-
gno 2020 (corrispondente al 50% del tributo dovuto per 
l’anno 2019) relativa agli immobili classificati nella cate-
goria D/2, e agli immobili degli agriturismi, dei villaggi tu-
ristici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, 
delle colonie marine e montane, degli affittacamere, delle 
case ed appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, 
dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi 
proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

La medesima agevolazione è estesa anche agli immobili 
adibiti a stabilimenti balneari e termali.

30. Credito d’imposta per gli investimenti pubblici-
tari (Art. 186)

Per il solo 2020, ed entro il limite massimo di spesa di 60 
milioni di euro, il credito d’imposta relativo gli investimen-
ti pubblicitari effettuati sui giornali quotidiani e periodici, 
anche online (entro il limite massimo di 40 milioni di 
euro), e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali, 
analogiche o digitali (nel limite massimo di 20 milioni di 
euro), già potenziato dall’art. 98 del D.L. “Cura Italia”, è 
ulteriormente incrementato dal 30% al 50%.

31. Regime di forfettizzazione delle rese dei giornali 
(Art. 187)

Limitatamente al 2020 è elevata dall’80% al 95% la 
forfettizzazione della resa di giornali quotidiani, periodici 
e dei relativi supporti integrativi che determina il numero 
di copie consegnate o spedite su cui gli editori possono 
calcolare l’IVA in alternativa al metodo di determinazione 
dell’imposta sul numero delle copie vendute.

32. Credito d’imposta per l’acquisto della carta dei 
giornali (Art. 188)

Per l’anno 2020, alle imprese editrici di quotidiani e perio-
dici iscritte al registro degli operatori di comunicazione, 
è riconosciuto un credito di imposta dell’8% della spesa 
sostenuta nel 2019 per l’acquisto di carta utilizzata per 
la stampa di libri e giornali entro il limite di 24 milioni di 
euro, che per il 2020 costituisce il tetto di spesa. 

Il credito non è cumulabile con i contributi diretti alle im-
prese editrici di quotidiani e periodici di cui all’art. 2, com-
mi 1 e 2, L. n. 198/2016 e al D.Lgs. n. 70/2017, in quanto 
insistono sulla medesima tipologia di spesa.

33. Credito d’imposta per i servizi digitali (Art. 190)

Per l’anno 2020, alle imprese editrici di quotidiani e di pe-
riodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione 
e a condizione di avere almeno un dipendente assunto a 
tempo indeterminato, è riconosciuto un credito di impo-
sta - entro il tetto massimo di spesa di 8 milioni di euro 
per l’anno 2020  – pari al 30% delle spese effettivamente 
sostenute nel 2019 per l’acquisto dei servizi di server, 
hosting, manutenzione evolutiva per le testate edite in 
formato digitale, e per information technology di gestione 
della connettività. In caso di insufficienza delle risorse, si 
procederà a un riparto proporzionale tra i beneficiari. 

Il credito, che compete nei limiti previsti dal regime degli 
aiuti de minimis, è da considerarsi alternativo e non cumu-
labile con altre agevolazioni, salvo quanto diversamente 
previsto dalla normativa che regola queste ultime. Non è 
inoltre cumulabile con i contributi diretti all’editoria ed è 
utilizzabile esclusivamente in compensazione tramite F24 
attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’A-
genzia delle Entrate.

Un emanando decreto del Capo del Dipartimento per l’in-
formazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri individuerà le modalità̀, i contenuti, la documen-
tazione ed i termini per la presentazione della domanda di 
accesso al beneficio.

34. Credito di imposta per le attività di ricerca e svi-
luppo nelle aree del Mezzogiorno (Art. 244)

Viene riconosciuta una maggiorazione del credito d’impo-
sta per investimenti in attività di ricerca e sviluppo di cui 
all’art. 1, comma 200, L. n. 160/2019 (vale a dire attività di 
ricerca fondamentale, ricerca industriale e sviluppo speri-
mentale in campo scientifico o tecnologico), inclusi quelli 
relativi a progetti in materia di Covid-19, afferenti a strut-
ture produttive ubicate nelle regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.



Il credito, che varia in base alle dimensioni dell’impresa, 
così come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE 
della Commissione europea e da verificare a livello conso-
lidato in caso di appartenenza a un gruppo, è aumentato 
dal 12% al:

§	 25% per le grandi imprese (ossia quelle con alme-
no 250 occupati e un fatturato annuo di almeno 
50 milioni di euro o totale di bilancio pari ad al-
meno 43 milioni di euro);

§	 35% per le medie imprese (ossia quelle con alme-
no 50 occupati e un fatturato annuo di almeno 10 
milioni di euro);

§	 45% per le piccole imprese (ossia quelle con 
meno di 50 occupati e fatturato annuo non supe-
riore a 10 milioni di euro o totale di bilancio non 
superiore a 10 milioni di euro).
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